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Un mese L. 2. 


V'ha un partito .che' cerca di. spingere a 
qualunque ‘costo il governo alla guerra. Ci 
voleva un protesto, ed esso l’ha trovato 
nella ‘spedizione di Garibaldi. g 

I fogli esteri,.anco i meno favorevoli al 
nostro passe, concordano ‘nel riconoscere 
che il ministero ‘ha ‘agito con lealtà, ed 
ha fatto quanto stava in .lui per. impedire 
la spedizione. 1 giornali di Parigi e di 
Londra ne convengono. Quelli stessi che 
applaudono .alla spedizione; dichiarano che 
il ministero sardo volendo impedirla. non 
ha falto. altro che. adempiere un dovere in- 
ternazionale. ; 

Il partito che. spera di trascinare il paese 
in una. nuova, guerra. non è così discreto 
come i fogli. esteri. ‘Esso vi dice: il go- 
verno poteva impedire la spedizione, ma 
non volle; .ricusò aiuti, ma lasciò fare. 

Quest’ è una. grave ‘accusa, che non ci 
stupirebbe di leggere in fogli clericali ; ma 
che uomini, i quali ostentano idee gover- 


native e si dicono liberali, sorgano ad ac- | 
cagionar il governo di aver lasciato fare, | 
mentre poteva impedire, per soggiugnere | 
che ‘ora è tratto fatalmente «ad appoggiare | 


la spedizione, è tale esorbitanza, ‘che non 
ha, nome nelle. totte. de’ partiti politici. 


Il.governo poteva impedirla? Ma in che 


modo? Non ha a.loperato tutti gli‘ argo- 


menti morali che poteva addurre? Non. 
ebbe..anzi. ragion di. credere cha i suoi | 


‘consigli sarebbero ascoltati? Non rimaneva 
che la forza materiale. Se qualeuno crede 


che dovesse accendere una guerra civile ‘ 


per impedire ..la partenza! di due vapori, 
muniti ‘di patenti per Malta, la cui desti- 
nazione reale gli era e gli è ancor ignota, 
abbia il coraggio di dirlo, ma non faccia 


sembiante di appartener ad un partito. po-. 


litico serio e che aspira al potere. 
+ Il governo ha fatto quanto da lui dipsn- 
deva. La diplomazia, può bene esser do- 
lente della spedizione e far proteste; ma 
non ha un sol atto da addurre per aggra- 
vare la risponsabilità del. nostro stato. 
La Sicilia ha destata universale. simpatia 
. hnel.paese: .il governo non poteva ignorarlo: 
facevdo ricorso alla forza per impedire la 
spedizione, che si credeva e si crede di- 


retta. pet Ja Sicilia, adoperando mozzi 6- | 


stremi. e pericolosì, egli sì melteva "in op- 
posizione, coll’ opinione, pubblica. Sarebbe 
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RIVISTA MUSICALE 


Teatro Scribe. Lisa de’ Lapi, opera seria ! 


in. tre atti. Libretto di Maurizio Tohssaint, 
«musica del maestro Giovanni PBenina, » 


Chi non conosce il Nicolò de’ Lapi di Massi- 
mo .d’Azeglio? La popolarità di questo romanzo 
mi dispensa, dali' analizzare minutamente il: li- 
bretto della nuova opera rappresentata testè 
allo, Scribe. Mi limiterò. adunque a darne un 
brevissimo sunto. 

Nell’atto primo. Nicolò scopre che isua; figlia 
Lisa è sposa ad. un Pallesco ‘ed è giù madre; 
nel secondo assistiamo al tradimento di: Mala- 
testa e siam posti al fatto dell’ artifizio infa- 
me con cui. Troilo inganna Nicolò de’ Lapi; nél 
terzo. Lisa viene in iscena va narrarci di aver 
ucciso, Troilo, e vediamo i. Piagnoni trattì: al 
supplizio,; Non: mancano nel.dramma situazioni 
d'effetto, quantunque il’azione che procede ra- 
pida e viva in principio languisca verso il fi- 
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si 


Si pubblica tutti i giorni 


e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al. mezzogiorno: 


stata una determinazione improvvida, e che 
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» comprese le’ Domeniche È 


| governo è senza forza morale, € non sarà certo 
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‘azioni sì''ritevono 
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Ci ì richiami devon 
‘giore del giornale. Non ni, restituiscono i massone 


al 
nai‘ ki Londra) dè Fre 
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ti franeAi alla Dire- 
Un foglio “arretrato Cent''4Q.. 


dotti {1160 Ici 


| disamina, 6 nella prossima settima al'biù 


i î una pic i i n 8h e t ausili ; 
avrebbe recato spiacevoli conseguenze , ‘ Piccola gloria della Savoia lo aver tra i tardì. se ne comincierà la ‘discussione. .La 


senza raggiugnere il suo scopo, perchè la 
spedizione sarebbesi egualmente compiuta. 
Non rimaneva adunque al' governo altro 
da fare chie ‘antivenire la violazione delle 
leggi internazionali ed esonerare la sua ri- 
sponsabilità in un gravissimo fatto. 


Il paese ha compreso che nella difficile i 


posizione in cui è, il ministero non'poteva 
seguire ‘altra via senza compromettere l'in- 
terna quiete e le suo relazioni. colle estere 
potenze. 


| LA SAVOIA 


| 


i zione del consiglio provinciale di Ciam- 
berì hanno trasmessa al governo sardo ed 
al francese, una nota che pubblichiamo fa- 
cendola' seguire da aleune' considerazioni : 


In assenza del consiglio provinciale; i-sotto- 


‘| scritti, componenti il suo seggio e la‘ sua de- 


putazione provinciale; ‘credono dover. presen- 
tare con rispettosa franchezza le seguenti 0s- 
servazioni ai governi di S. M. il re di Sarde- 
gna è di S. M. l’imperatoré dei francesi. 

Il trattato di cessione della Savoia alla Fran- 
cia è firmato e pubblicato da un mese e.mezzo. 
In esecuzione di questo trattato, e coll’assenso 
formale delle due camere del. parlamento ; i 
savoiardi sono stati. consultati 
i lontà che la Savoia fosse 'riumita alla Francia. 
L’.unanimità si è pronunciata per ‘1’ afferma- 
tiva. 

E tuttavia, non solo inesplicabili lentezze ri- 
tardano le'sanzione del trattato dal parlamento, 


dispone tutte cose come se la Savoia non do- 


niera. 

Codici nuovi, un intero ordinamento giudi- 
| ziario, stabilito su muove basi, numerose no- 
mine vengono a creare un ordine di cose, ‘al- 
trettanto ìmportante nella sua sostanza, quanto 
dee essere effimero nella sua durata. ©’ 

I sottoscritti non disconverranno che in teo- 
| ria.la cessione non debba avere. effetto che 
| dopo il voto del parlamento ; essi.non invo- 
‘| cheranno nemmanco i principii che hanno ser- 
! vito di base all’amnessione delle Romagne, dei 
| ducati e della Toscana ‘al Piemonte; ma’ sarà 
{ loro permesso di dire che, dopo il voto una- 
nime del paese, provocato dal re, in esecu- 
zione d’un trattato firmato da lui e coll’assenso 
delle camere, qualunque ritardo all’esecuzione 
di questo trattato è- un gran male per la Sa- 
voia, Il commercio non può provvedersì degli 


nimo progetto tra un’ organizzazione clie sta 
per cessare e un’altra che non è ancor comin- 
ciata; l’amministrazione non ‘esiste quasi ; il 
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ritto a ricercare ùn tantino di valore lettera- 


| rio, molto ci sarebbe a ridire sui concetti troppo | 


| volgari e‘sulla forma poco elegante ‘che collò - 
‘cano il signor Toussaint un gradino ‘sotto ‘al 
‘| Piave. Citeremo alcuni versi, eda tal uopo 
! apriamo il libro ‘a caso. 
|. Nella prima ‘scena dell’ atto primo Nicolò 
+ canta : . 
Taci o grido di natura 
Io t'intendo, in cuor t’ascolto, 
Coi’ suoi mali la sventura 
‘Ogni affetto non mi ha toîto 
Ch’io son ‘padre ancor rammento 
Che tre figli più non ho! 
Ma in pensar che morti ei sono 
‘Per la patria pugnando, 
Cruda sorte a ‘te perdono 
Su natura trionfando 
E tra i padri ancor felice 
: Nuovi colpi attenderò. ) 
| E tutto il libretto va innarizi di questo passo’ 
j è advogni istante sì scorge la fatica ‘che durò 
il poeta a porre insieme i suci versi, i quali 
‘sono lungi ‘dall’ aver ‘quella ‘fluidità ‘e quella" 
‘ scorrevolezza che si richiede ‘per la musica.’ 


! L'ufficio. della presidenza e ‘la deputa-! 


sulla loro vo- | 


ma ancora il governo piemontese organizza e! 


vesse da qui a pochi giorni diventarle stra- ! 


oggetti più necessarii, nissuno può fare il mi- | 


ne ; ma se in lavori di tal fatta si avesse di- | 


{| versato senza torbidi una tale crisi. 


| prossima fine; è mestieri che il governo che 
; Sta, per cessare.non venga” per pochi giornì a 
i sconvolgere i savoiardi senza alcuna utilità ve 
| COR grandissimi inconvenîenti* per essa e''per 
! il potere che dee succedere? 

I'sottoscritti supplicano' dinque î due go- 
| werni«di-avvisare, nella loro saggezza, al mezzo 
| di far cessare questo stato di cose. 

| Costa de; Beauregard, presidente; ‘Monad, 
I vice presidente; Avet, segretario; Mar- 
tin, Pillet, de Boigne; Greyfiè, membri 

. della deputazione' provinciale. 


| I signori De. Beauregard e compagni 
| che cosa chiedono coll’istanza presentata a 
: Parigi ed a Torino? Che si affretti la ces- 
| sazione del presente stato precario ed in- 
| certo? ‘ 
| Bench® sia desiderio così del nostro co- 
i me del governo francese di metter fine .il | 
| più presto. che. si possa. ad. un’ incertezza 
‘ di cose, di.cui non si; debbono discono-' 
scere i dannosi èffetti, e berichè questo de- 
| siderio non sia rivocato in dubbio da al- 
i cuno, i signori. De Beauregard e, comp. sa- i 
ebbero tuttavia nel loro pieno» diritto dî | 
| domandare che a quel' desiderio si procuri ‘ 
| di speditamente soddisfare. 


Ma.eglino non ignorano..che.la cessione | 
| della Savoia è subordinata’ al voto’ del par- | 
} lamento, e che quantunque ‘si possà que- | 
| 8to voto prevedere, finchè non. sia pronun- | 
| ciato, l’amministrazione della Savoia dipende ‘ 
i dal governo sardo. 

E.l’amministrazione di due provincie non | 
è faccenda di poca rilevanza: importa. or- 
| dini e disposizioni giornaliere, nomine d’im- 
piegati; istruzioni, provvedimenti, che ‘non 
sì possono pretermettère senza’ gittare la 
Savoia in una completa anarchia ;ammini- 
strativa. 

Non vogliamo supporre che ciò ‘sia nelle 
intenzioni degli autori della notà; ma eglino 
pretenderebbero che in fatti si. compiesse 
l'annessione, senza aspettare il voto .del 
parlamento, e questa. .pretensione..è. inam* 
messibile. 

Bonsì conveniamo con loro che il 8-1 
verno dee, restringere l’opera sua alle cose 
di urgente ed imperiosa necessità; ved. in 
pari tempo procurare ‘che ‘si ésca presto da 
|.una situazione per ‘ogni verso sgradevole. | 


| La discussione del.traltato non può esser 
indugiata di molto: gii ‘uffici della: :camera'| 
| de’deputati' ne incominceranne ‘domadi "la | 
-_—rrrrrrrr__—ommz-.. ace semmeuucii 


Eppure avrei torto ‘a collocare il parto del 
| signor- Toussaint frà gli aborti di simil géne- 
re; esso racchiude situazioni chiare éd abba- 
| stanza variatè ed în pochi dei moderni libretti 
si trovano siffatti pregi Sia dunque' assolto il 
signor Toussaint dai suoi ‘versi contorti ‘e bis- 
lacchi. 

Il maestro Denina è caduto nell’ errore co- 
mune a tuttî gli esordienti.‘ Essi credono che 
la conoscenza dell’ arte 'inusicale bastia ‘scri: 
vere pel teatro; e nulla v'lia'di più' falso. La 
musica teatrale‘ ha bisogni ‘e risorse affatto 
Speciali,‘ e‘si può essere espertissimi nél'con- 
trappunto ‘ed ‘istruméntare ‘a meraviglia è pos- 
sedere anche una’ discretà dose di' facoltà ‘in- 
‘ventiva ‘senza’ esser per ciò in grado di scrivere 
buona musica teatrale. Si ‘scriveranno belle sîn- 
fonié , messe ‘stupende , graziose composizioni 
da camera e non sì produrrà un’opera prege- 
vole. A tal wopo, vltre allo studio della musica 
sì richiede la' pratica dell'effetto teatrale, e que- 
sta non si acquista che mediante un lungo ti- 
Focinio e dopo ripetuti esperimenti. 

Di'tiò non vogliono assolutamente persua- 
dersi î giovani maestri, i quali dimenticando 
che Rossini, Donizetti è Mercadante incomin- 


Ma è mestieri ch ta, crisi i das, 
e. questa, crisi; abbia fine, e | réssì' ‘della Savofa, tion verrà tepp ut tino o 


| sollecitudine, sempre dimostrata per gl'inte- 


| questa, volta, che trattasì. di, una..separa- 
zione, richiesta: dal-.bene' d'Halia''e da’ veti 
; di quelle popolazioni: po s 
| _—r——— 
| LA LISTA CIVILE 
| Pubblichiaîid" 16 Rchoma “di leggo presentato 
| alla camera elettiva dal' ministro delle finanze, 
| nella seduta d’ieri,. per modificazioni alla legge 
; 16 marzo 1850, intorno . alla . dotazione della 
| corona, colle.; considerazioni che lo ‘precedono: 
| edili documento .che, lo: accompagnai .} .!:% 


Signori, 


L'unione delle provincie italiane che per virtù 
| d’armi e per unanime suffragio de’ popoli si,.sono 
| testè costituite in un solo stato setto. lo. scettro 
di Vittorio Emanuele rappresenta il momento più, 
rilevante del nostro nazionale rivolgimento, quello 


che separa il passato dall’avvenire, e dà princi. ©. 


pio al nuovo indirizzo delle sorti future. della; na- 


| zione. 


La storia dirà come un principe di antichissima 


| casa, accettando con esempio unico, anzichè raro; 
| Il nuovo diritto delle genti, inaugurava e prose- 


guiva con Indefesso ardore , una politica schietta- 
mente liberale, affrontavafogni pericolo; sobbar- 
cavasi ad ogni sacrificio e, tenendo salda la sua 
fede in mezzo alla dubbia varietà dei tempi, .me- 


 ritava sul trono il titolo di Re galantuomo, . e; sul 
| campo delle battaglie quello di primo Soldato del- 


l'indipendenza, raccoglieva ‘intorno a sè l'affetto 
di popolazioni cli’eran da secoli divise, e provava 
all'Europa diffidente che « qui in Italia, secondo 


| la sentenza del’graù politico fiorentino, è virtà» 


grande nelle wiembra,. quando ella. non.manca nei 

capi. » I i 
Largo compenso è certamente per questo prin- 
cipe generoso il veder dalla Provvidenza premiati 


| i suoi sferzi, ed' avviate a pratico ;effetto le.. sue 


magnanime aspirazioni, che sono; pur quelle. del- 
l’intiera nazione. 5 

Ma ora l’aumentato imperio gli aggiunge, nuovi 
obblighi e l’ampliato dominio lo aggrava di muovi 
pesi e di nuovi dispendi. ‘ 

La patria de’ monumenti e delle.arti; quale fu 
sempre. l'Italia, non consentirebbe che ‘nel nuovò 
regno la corona s1 astenesse dal concorrere ‘alla 
conservazione degli uni ed allo. incremento» dellé 
altre, nè che fosse: povera e. scarsa posseditrice 
di palagi, di ville e di altri;edifici,. che perlopiù 
sono memorie delle cittadine magnificenza .e;de- 
coro della nazione ; .oltrechè l'ampiezza, del. cofe 
cetto politico che questo,nuovo, regno simboleggia 
ed incarna, e la naturale sua importanza, econo- 
mica, ben richiedono. che. colui che. ne:person:- 


| fica là, maestà vi possa corrispondere col, lustro 


della rappresentanza, e sino ad un certo, (segno 
con una provvida liberalità... 45208 
Dall'altro canto è da rammentare che la. illustre 
casa di Savoia, tra molti titoli; di grandezza che: 
vanta, non ultimo annovera, quello di non; aver 
mai curato di accumulare altro, tesoro, fuorchè if 
preziosissimo di tutti, l’amore e la devozione dei 
popoli. 
_--*"—--5.>7_—_—==: 
ciarono la loro carriera .col dare.alla luce farse. 
ed operette buffe, vogliono a primo tratto uscir 
dall’oscurità, con un capo-lavoro di gigantesche 
proporzioni. Non è la prima volta che mi 
corre di, fare tali considerazioni ,. ma_il signor 
Denina mi porge occasione di ripeterle. Nella . 


| sua musica manca principalmente l’effetto tea- 


trale, manca quella concisione di frasi che non 
lascia csmpo allo spettatore d’annoiarsi, manca 

nell’ arte di. sorvolare. sulle. situazioni meno 

interessanti per dar risalto a quelle di maggior. 
importanza, manca quell’uniformità di stileghe. 
in un’opera è indispensabile , e quella grada- 
zione di tinte che è alia Sara 
spartito. 

Molti pezzi della Lisa de’ Lapi, esaminati a 
tavolino sono tali da soddisfare il più scrupo- 
loso aristarco, ma in iscena paiono lunghi freddi 
e monotoni ; molte volte la musica si trova in 
disaccordo colle parole, non perchè il maestro. 
non abbia inteso il. significato di queste, ma 
perchè è difficilissimo in uno spartito di tal 


mole conservare dal principio al fine quella 


relazione che tra la musica e le 
esistere, 


vo 


Fat 


parole deve 


e a 


necessaria in: un lungo 


ta astrazione da queste mende che trag- CERO È 


legge. 


Il ministero quindi interpretando, o signori, le 
vostre intenzioni ed il sentimento universale della 
nazione, che rappresentate, ha creduto suo de- 
bito il proporvi che la dotazione della corona sia 
convenientemente aumentata. À voi spetta il fis- 
sarne il montare; e certo l'occasione che ora vi 
si offre di ‘esercitare, sì nobile e preziosa prero- 
gativa riservata dallo: statuto alla. prima legisla- 
tura d’un nuovo regno, è più che altri mai pro- 
pizia, nè sarà a voi meno grata ed accetta. 


PROGETTO DI LEGGE 
Art. 4. La dotazione del Re, per la parte che 
concerne l’assegnamento in beni mobili ed im- 
mobili, cowprenderà, oltre quelli. menzionati -ne- 
‘gli articoli 2, 3, 4 della legge 16 marzo 1850, an- 
che gli altri indicati nell'elenco unito alla presente 


Art, 2. A spese delle finanze ed in contraddit- 
torio ‘del ministro della Real Casa sarà compilato 
colle: formalità e sotto le condizioni espresse nel- 
l'art. £. della legge 16 marzo 1850 un inventario 
così dei beni stabili col relativo piano figurativo, 
come dei beni mobili aggiunti alla dotazione in 
virtù dell’articolo precedente. 

AI precedente inventario ne sarà aggiunto altro 
il quale indicherà gli eggetti d’arte che, sebbene 
appartengano al pubblico demanio, pure sono 
temporaneamente depositati in alcuni edifici com- 
presi nella-dotazione. , 

Art. 3. L'assegnazione sopra le finanze per la 
dotazione ‘della corona è fissata a contare dal 1° 
gennaio 1860 a milioni di lire. 

Art. 4, Le disposizioni contenute: nella legge 
46 marzo 1860 sono applicabili alla nuova dota- 
zione nelle parti in cui non sono state modificate 
dalla, presente legge. 


Elenco dei beni stabili che si propone assegnare 
alla dotazione della Corona. in aggiunta a quelli 
già ‘assegnati dalla legge del 16 marzo 1860. 

Milano. Palazzo di corte sulla piazza della Me- 
tropolitana. 

Villa reale presso i pubblici giardini. 


Casino e palchi. di corte nel regio» teatro alla | 


+ Scala, palco di rappresentanza numeri4, 2, seconda 
fila ‘a destra. 


numeri 1, 2, 6, seconda fila a destra. 

Teatro Carcano, palco di mezzo in seconda fila. 

Pulvinare nell’anfiteatro dell’ Arena. 

Monza. Palazzo di Corte. 

Vi letta di Mirabello. 

Villetta di Mirabellino. 

Parco reale della estensione di . pertiche mila- 
nesi 10582. , 
VA o serre della superficie di pertiche 
568. 


Vivaio regio delle piante, di pertiche 113 presso | 
| 


la stazione della ferrovia di Monza. 
Cremona. ‘Palazzo ereditario Ala-Ponzone. 


, \ 
Alle spese di manutenzione di questo palazzo | , i A h sita ; ; 
| lunque estera influenza di quei moti rivoluzionari. 


provvede la sostanza ereditaria ‘per disposizione 


del ‘testamenté'del marchese Giuseppe Sigismondo .; 


Ala ‘di Ponzone, del 30 luglio 4836. 

Modena. Palazzo reale con giardini e scuderie. 

San Felice. Tenuta e bosco. 

Reggio. Palazzo reale con piccolo giardino. 

Castelvetro. Bosco ‘e fondi inerenti. 

Parma. Palazzo reale, scuderie e alloggi per la 
servitù. 

Palazzo del giardino. 

Colorno; Palazzo ducale cou giardino e parco‘ 

Sala: Casino dei Boschi con giardino inglese. 

Casino del Ferlaro id. 

Pòdere Sant'Anselmo o di Pasciuti. 

Possessione Capanna Baiardi. 

Id; Casenove col prato grande. 

Podere Meriglie colla vigna del Ferlaro. 

Sula'e Collecchio. Possessione del Monte e For- 
nace Fedolfi. 

Boschi cedui da castagni e da pini. 

Collecchio. Proprietà di Montecoppe. 

Podere vigna Bourbel. 

Serraglio col campo Savì. 

Fabbricato del nuovo castelio di Montecoppe 
basso. 
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gono origine dall’ inesperienza della scena di 
cui non sì può fare' acerbo rimprovero ad un 
+ maestro esordiente, noteremo che nella nuova 
opera se non fa difetto l’arte, si desidererebbe 
maggiir ispirazione. Ad un esordiente si per- 
dona volentieri 1° ignoranza delle materiali ri- 
sorse dell’arte, ma non la povertà d’ispirazione. 
Perfino que’ grandi maestri che nei loro primi 
lavori non salirono a straordinaria altezza la- 
‘ sciarono în essi travedere di che sarebbero ca- 
paci un giorno. Verdi ‘esordì coll’ Oberto di S. 
| Bonifacio e col finto Stanislao; entrambe queste 
opere no di poco momento , ma la cavatina 
del soprano e le arie del contralto e del bari- 
tono dell’ Oberto fanno ancor parte del reper- 
torio di tutti gli artisti e di tutti i dilettanti, 
come la sinfonia del finto Stanislao è ancora 
considerata come una delle più felici ispirazioni 
dell'autore del Nabucco e della Traviata. Bel- 
lini mosse ì primi passi nell’ aringo teatrale 
colla Bianca e Fernando, opera ormai dimenti- 
cata perché di troppo inferiore alla fama del 
“maestro , ma una cavatina di essa bastò a far 
presagire in Bellini una gloria dell’ arte ita- 

— liana. ir i 
‘Uno di questi lampi di. genio non si, trova 


| V'ha chi crede per Calabria, i più sostengono per 
Teatro alla Cannobbiana, palco di rappresentanza | 


| diffuso dal comitato siciliano di Palermo in data 


Colorno. Tenuta del parco o serraglio. 

Bosco ‘ceduo. 

Bologna, Villa di San Michele in Bosco. 

Firenze. Palazzo! Pitti con {tutte le sue dipen- 
denze e col giardino di Boboli. + 

Pisa, Palazzo di residenza. 

Fabbrica nuova e casa delle. Vedove. 

Palazzo Battaglia e casa Ceccom. 

Fabbrica nuova di San Vito e palazzina annessa. 

Magazzino delle Gondole. 

Tenuta di San Rossore e Coltano. 

Livorno. Palazzo di residenza. 

Stabile detto la Paggeria. 

Scuderia in via del Leon d’oro 

Siena. Palazzo di residenza. 

Arezzo. Palazzo di residenza con piccola fab- 
brica annessa. 

Lucca. Palazzo di residenza. 

Palazzina detta di San Romano, con scuderie. 

Casa Bicchierai. 

Poggio a Caiano. Villa, giardino e fabbriche di- 
pendenti. 

Capanna rustica ‘a Bonistallo. 

Fabbriche staccate. 

Castello Petraia, Villa, giardino e fabbriche di- 
pendenti. 

Villa, parco, giardino ed annessi. 

Marilia. Villa reale con tutte le sue dipendenze. 

Si riserva inoltre il diritto alla Corona di ser- 
virsi parzialmente delle scuderie di San Marco in 
Firenze e della cavallerizza di Pisa colle attigue 
rimesse e stalle ogni qual volta S.. M. abbiag a 
recarsi in quelle due residenze. 


LA RIVOLUZIONE DI SICILIA 


Diamo il testo per intero della. corrispon- 
denza della Gazzetta di Genova, di cui si ebbe 
ieri un suntò per via del telegrafo: , 

Napoli, 9 waggio. 

Corte, governo, popolo, tutte è in questo mo- 
mento in una gravissima agitazione febbrile.  Va- 
pori sopra vapori, truppe sopra truppe partono 
non si sa precisamente per quale, destinazione. 


Sicilia. Le polizze dei banchi di Palermo e Mes- 
sina hanno cessato d’aver corso in Napoli. Si dice 
che il colonnello Yauch sia sottoposto ad un con- 
siglio di guerra in Castel S. Elmo. Varii  batta- 
glioni sono ritornati dalla. frontiera; il primo di 
linea si è imbarcato ‘sui vapori Fulminante ed 
Aquila. L'Ettore Fieramosca ha imbarcato la bat- 
teria de Sauget e parte in questo momento. Il 
principe del (Cassero, presidente dei ministri, è 
gravemente malato. 

La stessa Gazzetta del 12 reca quanto segue: | 

Abbiamo sott'occhio un proclama stampato e 


del 2 corrente, In esso i siciliani escludono qua- 


Protestano che come di loro sono le sofferenze, fu 
pur di loro il fermo proposito di mettervi termine, 
i mezzi apprestati, e il pensiero di separarsi dalla 
dinastia borbonica per riunirsi. colle altre. pro- 
vincie della famiglia italiana e seguire > destini 
della casa di Savoia, alla quale prima di ogni al- 
tra, la Sicilia si offerse con atto del parlamento 
nel 1848, proclamato e ripetuto nelle cinque in- | 
surrezioni scoppiate dal 49 al 60. 


Una corrispondenza del Corriere Mercantile, | 
colla data di Napoli, 9 corrente, così si. e- 
sprime: » * 

Altri avvenimenti, di cui non potrei ancora 
precisare la portata, han dovuto sopravvenire, 
dacchè di notte tempo e precipitosamente ar- 
mano e partono vapori con truppa, non sì sa per 
quale destinazione. Dicesi Palermo, alcuni so- 
stengono: Calabria, Il' 4° di linea si è imbarcato a 


| Gaeta sui vapori Aquila e Fulminante, l'Ettore Fie- 
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ramosca ha imbarcato la batteria de Sauget. Il 
governo è in costernazione, il paese è agitatissi- 
mo, non si sa dove si va ed a che si riesca. Ta- 
luni corpi ritornano dalla frontiera. Il colonnello 
Yauch va ad essere passato per le armi in Ca- 
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nella Lisa de’ Lopi e perciò non vi è ragione 
a pronosticare che il signor Denina sia per di- 
ventare un grande maestro ; la sua musica 
però se non è originale è chiara, facile e sce- 
vra da astruserie e da stranezze. — Tenuto 
conto del bene e del male , mi pare. questo 
uno di quei tali spartiti dai quali non si può 
trarre un giudizio intorno all’ attitudine del 
compositore alle scene. — Nulla prova che il 
signor Denina sia un genio, e nulla prova che 
non lo sia. A risolvere il quesito è necessario 
aspettare un secondo lavoro in cui il maestro 
edotto dall’ esperienza e sicuro del fatto suo 
possa dare libero sfogo alla sua vena musicale. 

L’opera si apre con un preludio che ricorda 
più del dovere quello della Traviata. Anche 
qui abbiamo due canti riuniti ed uno di essi 
affidato ai violini. — Il coro d’introduzione è 
bene condotto; non così l’adagio dell’aria di 
Nicolò che èsoverchiamente lungo. Migliore è la 
cabaletta quantunque tutto l’ effetto di essa 
si fondi sul vecchio espediente di far ripetere 
dai cori all’unissono la frase proposta dall’ar- 
tista. principale. — Nel seguente duetto. fra 
Lamberto e Nicolò nulla mi parve degno di 
nota, tranne un elegantissimo episodio dopo 


e î È 


stel S. Elmo. Attività straordinaria. regna nella 
darsena e tutti i vapori mercantili napoletani sono 
stati requisiti per conto del governo. 

Îl miracolo della liquefazione del sangue di San 
Gennaro patrono di Napoli è avvenuto con cir- 
costanze, secondo gl’intendenti, allarmantissime. 

Il generale Giuseppe Giordano. comandante di 
brigata in Messina, ferito nel giorne di Pasqua, è 
venuto in Napoli ove è morto, ed è stato tumu- 
lato con gli onori militari. Il governo ha cercato 
di nascondere la causa della sua morte. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Dal sig. Gallenga riceviamo la seguente let- 
tera con preghiera di darle pubblicità : 


Torino, 13 maggio. 


Signor Direttore, 

L’Unione italiana di Genova, tra molte altre 
antiche accuse, mette innanzi anche le seguenti, 
a cui mi credo in dovere di rispondere: 

Dice avere io scritto un libello in cui ho tac- 
ciato i milanesi di « codardi. » Finchè non sì 
citi il libello per pagina e linea, io rispondo che 
l’accusa non è vera. 

Dice che in una « ignobile diatriba. contro i 
piemontesi , intitolata. Country hife in Piedmont » 
io non risparmio nemmeno le nostre belle e gen- 
tili concittadine , « descrivendole come brutte, 
goffe, senza grazia, e » Finchè non appaia 
in qual passo del libro siano scritte queste. cen- 
sure e questa scellerata reticenza ,. rispondo. che 
l'accusa non è vera. 

Uomini seri in Piemonte asseriscono aver io 
detto in quel libro « che le donne piemontesi 
puzzano d’aglio. » Io nego il fatto ,, e: domando 
dove diavolo sta seritta, anche per baia, quella 
corbelleria ? 

Dice che « dopo il 48 io ho voluto ravvicinarmi 
a Mazzini, » ed io risponderò a questa accusa 
quando osi firmarla Mazzini medesimo. 

Finalmente dice che io , come corrispondente 
del Times, accuso il. partito repubblicano « di se- 
condare co’ suoi intrighi il Lamoricière per porre 
a ben dure prove l’ unione di fresco cementata , 
ed imperfettamente sviluppata. » Rispondo, ch'io 
non posso dire chi seriva nel Times, ma che 
leggo quel giornale, e che la citazione fattane 
dall'Unità italiana non è esatta. 

La prego, in nome del vero e del retto, ‘ad 
ammettere queste poche parole nel suo giornale, 
e mi protesto 


Suo dev.mo 
A. GALLENGA» 
Vetazione di 
Dalla relazione che accompagna il trattato del 24 
marzo presentato alla camera si rileva il seguente 
spoglio ufficiale della votazione fattasi a Nizza ed 
in Savoia, 


Nizza. Numero degli inscritti 30,742 

votanti 25,933 
Pel sì 25,743 
Pel no "160 
Voti nulli 30 
25,933 

Savoia, Insoritti 135449 | 

Votanti i 130839 
Pel sì 130533 
Pel no A 235 
Voti nulli mM 
130839 


Spedizione di Garibaldi. Pubblicha- 
mo ì seguenti documenti della spedizione di Ga- 
ribaldi : 

Italiani, 

I siciliani si battono contro i nemici d’ Italia ! 
è dovere d’ ogni italiano di soccorrerli — colla 
parola, coll’oro, colle armi e sopratutto col brac- 
cio. 

Le sciagure dell’Italia hanno fonte dalle discor- 


l’adagio — La stretta ricade nei. soliti luoghi 
comuni; in essa il maestro. fece accompagnare 
i cantanti dai soli strumenti a fiato; tentò con 
ciò una novità ma.a parer mio la è una no- 
vità di pessimo gusto. 

Al citato duetto tien dietro un piacevole 
coro di donne il quale è seguito dalla  cava- 
tina di Lisa. L’adagio di essa. è formato da 
una preghiera alla Vérgine e la musica con- 
serva l’impronta religiosa conveniente alle pa- 
role. La cabaletta ne è assai brillante e sta- 
rebbe bene in un’opera buffo, ma fa a pugni 
coi terrori di Lisa che canta 

Sento nel cuore un palpito, 
Sento nell’alma un gelo, 
I suoi misteri agli uomini. 
Così rivela il Cielo, 
Esser forier di lagrime 

. Questo terror sol può. 3 

Un debolissimo duetto tra Lisa e ‘Nicolò 
serve, per’ dir così, d’introduzione al gran finale 
dell’a tto primo, lavoro assai pregevole quan- 
tunque neppur esso esca dal rovero delle cose 
già udite a sazietà. : 

L’introduzione del second’atto nulla offre di 
peregrino, ma la romanza di Lamberto è ap- 


Nizza e Savoia. — | 


.| per la patria. 


| maestri non è male 


die e dalle indifferenze d’ una provincia per la 
sorte ‘@ell’altra. 

La redenzione italiana cominciò dal momento 
che gli uomini della stessa terra corsero in aiuto 
dei pericolanti fratelli. 

Abbandonando a loro soli i prodi figli della 
Sicilia , essi. avranne a combattere i mercenari 
del Borbone non solo, ma quelli dell’ Austria e 
quelli del Prete di Roma. 

Che i popoli delle provincie libere alzino po- 
tente la voce in favore dei militanti fratelli @ 
spingano la gioventù» generosa ove si combatte 


Che le Marche, l'Umbria, la Sabina, Roma, il 
Napoletano insofgano per dividere le forze dei 
nostri nemici. 

Ove le città sieno insufficienti per l’ insurre- 
zione, gettino essi bande dei loro migliori nelle 
campagne. 

Il valoroso trova un’arma dovunque! Non si 
ascolti, per Dio! la voce dei codardi, che gozzo- 
vigliano in laute mense! Armiamoci |! e pugniamo 
per i fratelli, domani pugneremo per noi i: 

Una schiera di prodi che mi furono compagni 
sul campo delle patrie battaglie marcia con me 
alla riscossa. L’Italia li conosce! Son quelli stessi 
che si mostrano, quando suona l’ora del pericolo. 
Buoni e generosi compagni! essi sacrarono la loro 
vita alla patria! e daranno ad essa l’ultima stilla 
di sangue, non sperando altro guiderdone che 
quello dell’incontaminata coscienza. 

Italia e Vittorio Emanuele ! gridaron passando 
il Ticino. Italia e Vittorio Emanuele! rimbomberà 
negli antri infuocati del Mongibello. 

A quel fatidico grido di guerra — tonante dal 
gran sasso d'Italia al Tarpeo — crollerà il tarlato 
trono della*tirannide è sorgeranno come un sol 
uomo i coraggiosi discendenti dal vespro. 

All’armi dunque! finiamo ‘una volta le miserie 
di tanti secoli! Si provi al mondo una volta che 
non fu una menzogna esser vissute su questa terra 
romane generazioni. » 

A G. GARIBALDI, 
Maggio. "1 — A bordo del Piemonte. 
ORDINE DEL GIORNO 
Corpo dei Cacciatori delle Alpi 

La missione di questo corpo è , come fu, ba- 
sata sull’abnegazione la ‘più completa’, davanti 
alla rigenerazione della patria. I prodi cacciatori 
servirono e serviranno il loro paese colla. devo- 
zione e disciplina dei migiori corpi .militari , 
senz’altra speranza, senz'altra pretesa, che quella 
della loro incontaminata coscienza ; non gradi, 
non onori, non ricompense allettarono questi 
bravi. Essi si rannicchiarono nella modestia della 
lero .vita privata, allorchè scomparve il pericole, 
ma suonando di nuovo l’ora della pugna, l’Italia 
li rivede ancora in prima fila, ilari, volonterosi, 
e pronti a versare il loro sangue per essa. 

Il grido di guerra dei cacciatori delle Alpi è 
lo stesso che rimbombò sulle sponde del Ticino, 
ora sono 42 mesi: 

Italia e Vittorio Emanuele 
e questo grido, ovunque pronunciato da noi in- 
cuterà spavento ai nemici d’Italia, 
‘Sott. Il generale GARIBALDI. 


FESTE DELLO STATUTO 
PRIMO GIORNO 

Le feste dello Statuto sono state, secondo il | 
solito, inaugurate colla funzione religiosa nella 
chiesa della Gran Madre di Dio. 

Nella piazza Vittorio Emanuele erano schie- 
rate la. guardia nazionale e le truppe.  Mal- 
grado la pieggia, la milizia cittadina accorse 
numerosa. Di truppe si contavano i carabi- 
‘nieri, gli,allievi dell’Accademia, la brigata Sa- 
voia , la brigata Cacciatori delle Alpi, il 36, 
reggimento della brigata Pistoia , parecchie 
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passionata ed offre campo ad un buon cantante 
di distinguersi, e bell’effetto produce pure il 
duetto tra Lamberto e Lisa. Nel finale del se- 
cond’aito merita lode.un pezzo concertato a . 
voci sole. 

L’atto terzo è a parer mio più debole degli 
altri due. Nè il primo coro, nè il duetto tra 
Nicolò e Lamberto nè il racconto di Lisa, nè 
il terztto finale. possono scuotere il pubblico. 
il quale ciò non ostante fu largo d’ incorag- 
giamento al maestro e si mostrò indulgente 
coi cantanti i quali,fad eccezione della signora 
‘Cattinari, non contribuirono al lieto esito del- 
l’opera. 

Forse il presente nostro giudizio sarà tacciato 
di severità, ma io son uso a giudicare i mae- 
stri dal punto di vista’ in cui i medesimi sì 
cellocano. A chi intraprende la carriera musi- 
cale incominciando da lavori di poca  impor- 
tanza credo giusto che sì dimostri indulgenza, 
ma a chi si presenta al pubblico con un lavoro 
di gran mole e si pone così in lizza coi primi 
il rammentare che in mu- 
sica come in tutti i rami dello scibile umano 
convien procedere per gradi. © 


batterie d'artiglieria, il reggimento Savoia ca- 
valleria e gli ussari di Piacenza: le guide e- 
rano schierate nella via Po. £ 

S. M. il Re, accompagnato da splendido se- 
guito , è uscito dal real palazzo ‘alle ore 10 
precise. S. M. fu accolta dalle più fragorose 
acclamazioni della folla stipata sotto i portici 
e lungo le vie non meno che da’ balconi. 

Intervennero alla funzione religiosa le depu- 
tazioni delle camere, i ministri, il corpo di- 
plomatico, il sindaco , la rappresentanza mu- 
nicipale e le autorità civili e militari. 

A cannone tuonava dal Monte dei Cappuc- 
cini. 

Terminata la fanzione religiosa; la guardia 
nazionale, e le truppe, sfilarono dinanzi a S. M. 
in piazza Gastello. 

Appresso le truppe venivano gli studenti 
della R. università, gli allievi del collegio na- 
zionale e delle altre scuole, gli operai delle 
officine delle strade ferrate, gli artisti e la 
società degli operai. 

A. R. il principe ereditario comandava 
la prima legione della guardia‘ nazionale, e 
non è a dire con quanti applausi ed evviva 
fu salutato dalla popolazione. 

Torino ha per la prima volta veduto schie- 
rati i cacciatori delle Alpi, a cui fece gra- 
tissima accoglienza; hanno aspetto marziale 
e si mostrano soldati rotti alle fatiche. Gli 
ussari di Piacenza hanno una splendida divisa; 
quella delle guide è più severa. 

Poco dopo la rivista, ‘essendo cessata la 
pioggia ed. il cielo rasserenandosi, ebbero 
luogo le corse. dei cavalli con grandissimo 
concorso, ed alla sera la città tutta ‘è stati 
illuminata. | 


lana ia 


(Corrispondenza particolare dell’OPiNIONE) 
Parigi, 42 maggio 1860. 
La conferenza trovasi sempre in presenza 
delle medesime difficoltà che ne impediscono 
l’ attuazione. 
vero che il Globe fa credere, sulla fededi un 
dispaccio di Vienna, che l’Inghilterra sia pronta 
ad entrare nella conferenza e a trattare sulla 
base di non ricordo qual articolo di trattate; 
ma siccome questo giornale dice nel tempo 
stesso che essa spera di far interpretare detto 
articolo nel senso diun ingrandimento della 
Svizzera, non è probabile che la Francia possa 
accettare la negoziazione su questa base. To 
so d’altra parte che a Ginevra si è quasi per- 
duta ogni speranza. di.un accomodamento favo- 
revole alle pretensioni della Svizzera. Si co- 
mincia perfino a credere seriamente in’ Gine- 
vra ad una annessione prossimissima di questa 
città alla Francia. Vi ha naturalmente un par- 
tito favorevole, e un altro ostile a questa an- | 
nessione. Quest'ultimo ha fatto, or. è qualche | 
tempo, una manifestazione fuori di luogo. Un 
colonnello di gendarîeria francese mettendo 
piede nella stazione di Ginevra per recarsi in 


La corrispondenza da Parigi del Daily News 
dà i seguenti particolari sull’opuscolo del pa- 
dre Passaglià, del quale e in Roma imminente 
la pubblicazione: Noi li riportiamo sotto tutte 
la riserve : 


Lettere da Roma dicono che si aspetta con 
grande ansietà Ja pubblicazione di un’ opuscolo 
che» si dice già sotto il torchio. Autore ne è il 
padre Passaglia, ex-gesuita, il quale aiutò il papa 
nella redazione della Bolla che fa della Immaco- 
lata Concezione un dogma di fede. Il dotto pa- 
dre propone all'Europa una nuova soluzione della 
quistione italiana. Propone una confederazione 
con una dieta a Roma: la Venezia dovrebbe darsi 
al Piemonte, ma questo stato dovrebbe cedere al 
papa le Romagne. All’Austria si darebbe la Ser- 
via in compenso della cessione della Venezia. 
Tutti si domandano se il papa permetterà la pub- 
blicazione e la vendita di questo opuscolo. Sta- 
remo a vedere. è 


— Troviamo nei giornali inglesi il seguente 
dispaccio telegrafico da Rotha in data 8 mag- 
gio : 

Malgrado la notizia data dai giornali del Pie- 
monte che*le truppe francesi avrebbero intiéra- 
mente evacuati gli stati romani per la fine di 
giugno, è cosa certa che .il duca di Grammont , 
in conformità ad istruzioni ricevute da Parigi; ha 
dichiarato al papa che la guarnigione francese 
non abbandonerà gli stati della chiesa se prima 
il pontefice stesso non avrà riconosciuto che 
quelle truppe potranno partire senza che vi sia 
pericolo per la tranquillità e la sicurezza dei suoi 
stati. h 

— Un altro dispaccio, in data di Berlino , 
9 corrente, reca quanto segue: 

Lettere che riceviamo dall’ Italia. portano che 
la guarnigione francese rimarrà a Roma e proba- 
bilmente verrà aumentata, 


— L’Agenzia Reuter trasmette a'giornali fran- 
cesì il seguente telegramma: 

Vienna, 40 maggio. 

Il governo sardo è ‘stato indotto, dicesi, da'rap- 
presentanti della Erancia, a riconoscere nel papa 
il diritto d’invocare eventualmente il soccorso del 
re di Napoli per mantenere l'ordine negli stati 
pontificii. 

Si afferma che se, dopojla partenza'delle truppe 
francesi, l’armata pontificia si rafforzasse di sol- 
dati napoletani, Ia Sardegna non farebbe alcuna 
opposizione, purchè l’armata pontificia nòn ten- 
tasse di riconquistare le Legazioni. 

— Leggiamo nella Gazzetta ticinese : 

Il contoreso amministrativo del consiglio fede- 
rale nel 1859, nella parte che riguarda il diparti- 
mento dell'interno, ha ragguagli sullo scioglimento 
dei.reggimenti svizzeri a Napoli. Ne risulta che 
6,343 uomini giunsero da Napoli a Marsiglia in 
4 colonne, che dai delegati svizzeri farono av- 
Viati aHa patria: i rimasti a Napoli possono es- 
sere un 600. Le spese sopportate per questo scio- 
glimento furono di 27,615 franchi. . 

— Leggiamo nella Patrie: 

La fregata a vapore il Descartes, è giunta que- 
sta mattina, 41, a Tolone, proveniente da Genova 
portando parte del materfale e truppe del corpo 


Savoia, è stato fatto segno a grida e insulti di 
una banda di ginevrini. Questa spiacevole cir- 
costanza ha prestato argomento‘.a forti-reclami, | 
e il signor Thouvenel ha indirizzato al governo 
federale una nota assai energica a : questo ri- 
guardo. Si son pubblicate a Ginevra delle let- 
tere del signor Pictet de Rochemont, rappre- 
sentante della Svizzera al congresse di Vienna, 
dalle quali sembra risultare che Ia neutralità 
del Chiablese e del Faucigny. sia. stata. real- 
mente stipulata nell’interesse della Svizzera , 
almeno nell’intenzione del negoziatore. 

Non he bisogno di. dirvi a quante sorta di 
commenti dieno qui luogo le notizie. che ar- 
recano la partenza. di Garibaldi. Tutta la 
cura de’ giornali del governo è di mettere 
in evidenza la parte che 1’ Inghilterra  sem- 
bra aver preso in questa spedizione. Sarebbe 
sempre difficile di costatarla esattamente; ma 
supposto che il governo inglese si tenga fuori 
da ogni concorso, io. credo che l'opinione pub- 
blica non si troverà minimamente imbarazzata 
in Inghilterra a confessar questa cooperazione. 

E in effetto non vedo perchè lo dovrebbe 
essere. Io comprendo assai bene. come debba 
essere ifiquieto il Piemonte per gl’ imbarazzi 
che sarà per cagionargli la rivoluzione di Si- 
cilia, e so bene che a Parigi si teme l’inter- 
vento dell’Inghilterra negli afferi di questo 
paese; ma non comprendo perchè ‘ gl’ inglesi 
dovrebbero fare un mistero della loro simpa- 
tia per i siciliani, come noi non lo abbiamo 
fatto per i toscani e gli emiliani. Non vi ha 
che una quistione di contegno, e son d’avviso 
che il governo piemontese non divida su que- 
sto punto l’indignazione de’giornali francesi, 
Soltanto egli è inquieto a ragione per le dif. 
ficoltà che sarà per creargli questa situazione. 

Fortunatamente le notizie che noi riceviamo 
delle elezioni ci rassicurano che il governo hon 
perderà l'appoggio della camera in questegravi 
circostanze. 


francese di oecupazione della Lombardia. AI mo- 
mento della partenza del Descartes, sei fregate o 
trasporti a vapore imbarcavano truppe a Genova 
per ricondurle in Franeia. Si affrettano, dietro 
ordini ricevuti da”Parigi, tutte le pratiche rela- 
tive alla evacuazione, che sarà intieramente ter- 
minata verso la fine del mese di maggiò. 

—Serivono da Vienna, 8 corrente, alla Gazzetta 
di Colonîa: 

Il principe Petrulla , ambasciatore napolitano , 
ricevette ieri dispacci dal suo governo, che egli 
comunicò immediatamente al cofite di Rechberg. 
Sembra che il governo del re di Napoli si trovi 
in uno stato di grande perplessità. Indipendente- 
mente dalla insurrezione ‘in Sicilia che non venne 
ancora soffocata, le potenze occidentali fecero fare 
col mezzo dei loro ambasciatori rimostranze al re, 
rinnovando l’ antica domanda di ‘ua cangiamento 
di sistema, tale da dar soddisfazione ai legittimi 
desiderii delle popolazioni coll’attuazione di saggie 
riforme. La corte non vuol intender parlare di 
concessioni, ed il re è risoluto a rimaner fedele 
alla politica di suo padre. Dall'altro canto si teme 
che al rifiuto dato ai consigli delle potenze ‘occi- 
dentali possa reagire sulle cose di Sicilia, e che 
in tal caso quelle potenze non vogliano opporsi a 
ciò che Garibaldi possa giungere al suo destino. 

La parte del principe di Siracusa va guada- 
gnando nuovi aderenti. L'opposizione alle riforme 
proviene dal partito della regina vedova e da quello 
del re, i quali non sono d’aecordo in altro all’in- 
fuori che nella risoluzione di comprimere colla 
forza qualunque movimento in senso liberale. Su- 
gli altri punti c’è dissenso: grandissimo; 

— {L'Agenzia Reuter ha da Vienna 8 cor- 
rente: 

La notizia corsa che il prineipe di Metternich 
fosse per rinunciare al suo posto di ambasciatore 
presso la corte di Francia non ha alcun fonda- 
mento, ri 

L'inaugurazione del rinforzato consiglio dell’im- 
pero avrà luogo entro il mese corrente. I proto- 
collì delle sedute. verranno pubblicati regolar- 
mente nella! Gazzetta ufficiale di Vienna. 

— La medesima Agenzia ha da effrieste, 8 
maggio: j 7 

Il conte Ludolf si imbarcherà, questa sera. per 


ee e emi 


eee ee e e e e —_—" 


| Costantinopoli per assumervi le fanzioni di’ in- 


caricato d’affari austriaco. 
Il barone Prokesch è aspettato qui nella quin 


dicina, La notizia che egli abbia ad esser nomi- | 
nato ministro degli affari esteri non ha fonda-| 


mento. 


— Scrivono alla Gazzetta per la Germania 


meridionale + 


Tutti gli ungheresi nominati consiglieri dell’im- 


pero hanno rifiutato puramente e semplicemente 
offerto. Sono già 
razioni ‘positive dei si- 


il mandato che era stato loro 
arrivate a Vienna le dichia 
gnori Oetvis, Somsich e Apponyi; quelle degl 
altri saranno forse giunte, mentre io vi scrivo, 


Il governo non S'aspettava certamente un ri- 
fiuto da parte del conte Apponyi, nominato con- 


sigliere a vita, All’imperatore non resta che una 


alternativa : mantenere il completo assolutismo o 
mutare prontamente sistema e cominciare seria- 


mente le riforme. 


Intanto la voce che l’imperatore Francesco Giu- | 
seppe sla per recarsi a Parigi, va prendendo di 


giorno in giorno sempre maggior consistenza. 

— Troviamo nella Gazzetta di Colonia in 
data di Vienna : 

Ecco un nuovo incidente della guerra intestina 
che continua tra il governo e l’alto clero. Nomi- 
nando l’arcivescovo Rauscher consigliere dell’im- 
pero, l’imperatore halasciato in disparte il primate 
etutti i principi della chiesa d’Ungheria, che for- 
mavano; dodici anni fa , una parte importante 
della tavola dei magnatì. Il. primate si recò, ina- 
spettatamente e. con certe precauzioni , ‘a Pesth 
per ufficiarvi nella solennità funebre in onore del 
conte Szechènyi. La sua improvvisa comparsa ha 
destato l'entusiasmo della folla. La composizione 
della sezione del minîstero dei culti per gli affari 
delle chiese e delle scuole protestanti ha prodotto 


patente. 

Il maresciallo. Benedeck è venuto a Vienna 
molto disgustato ;'sì assicura ‘che’ domanderà la 
riforma radicale dell’antico sistema, e che non ot- 
tenendola si ritirerà. 

Il barone Coronini ha intentato un processo in 
Agram contro quelli che fecero dimostrazioni ai 
deputati ungheresi. Il colonnello barone -Kulmer 
hi risposto ar rimproveri del bano, dando im- 
mediatamente la sua rinuncia. 

— Un giornale di Francoforte annunzia che il 
signor Auer, direttore della stamperia imperiale 
di Vienna, doveva essere arrestato come accusato 
di aver falsificato coupons e di ‘esser stato un com- 
plice di Eynatten, ma che egli era riuscito a na- 
scondersi. 


— Corre voce a Berlino di un doppio matri- | 
monio tra le due case di Portogallo e di ‘Hohen- | 
zollern. Si dice che il principe ereditario | Leo- | 


poldo di Hohenzollern Sigmaringen, ora in età di 
25. anni, stia per sposare la più giovane tra le 
sorelle del re di Portogallo, donna Antona; e 


propria ‘cognata, principessa Maria, figlia minore 
del principe di Hohenzollern. 

— Si ha da Berlino, 10 ma 
dispaccio telegrafico: 

Îl Giornale di Dresda di oggi pubblica una'cor- 
rispondenza di Vienna che tratta della. posizione 
dell'Austria nella’ quistione della conferenza rela- 
tiva alla neutralità della’ Svizzera. Siccome 1 
Francia, dice questa corrispondenza, sembra decisa 
a nonfare alcuna concessione alla Svizzera, mal- 
grado l’appoggio delle potenze, se si riunisse ef- 
fettivamente, non frutterebbe che un nuovo trionfo 
alla politica francese. Le concessioni. secondarie 
che la Francia sarebbe disposta a fare alla  Sviz- 
zera potrebbero essere ottenute per via diploma- 
tica.-Se nondimeno. l'Inghilterra. persistesse nel 
credere che una : conferenza condurrebbe ad a0- 
comodamenti più favorevoli alla Svizzera, 1’ Au- 
stria sarebbe disposta a prendervi parte colle al- 
tre potenze. 

— Scrivono da Berlino: 

Sembra positivo che la Sassonia abbia fatto di 
tutto per ottenere l’ammessione di tutto l’impero 
austriaco nella confederazione germanica; ma fu- 
rono sforzi inutili. L'ammessione, ove venisse àc- 
cettata, importerebbe una guarentigia all’ Austria 
per la Venezià. Quando il barone di Schleinitz 
dichiarò alla camera che non esistevano speciali 
accordi tra-la Prussja e l’ Austria, egli intendeva 
parlare di questi maneggi della Sassonia e ‘delle 
voci che relativamente ad essi correvano, 

n —_ — —____——_ | ii 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 

Dal 5 al 42 maggio. 


Gli avvenimenti politici sono in questa set- 
‘imana ritornati ad esercitare un” influenza îr- 
resistibile sui corsi dei fondi pubblici, 

Ha notizia della spedizione di Garibaldi ha 
provocato a Parigi un sensibile ribasso nella 
rendita sarda, ed il ribasso di Parigi ne pro- 
vocò uno consimile a Torino, a Genova, a Mi- 
lano, dove il terreno era preparato ; poichè i 
corsi si erano mantenuti al dissotto di quelli 
di Parigi. ciò che succede quasi sempre. 
Quando v' ha un forte rialzo a Parigi, la Borsa 
di Torino esita a seguirlo, ma quando avviene 
un ribasso,.i ritentori di titoli si affrettano a 
vendere, e danno una nuova spinta al ribasso 
medesimo. ° RE: PulÈ a 

11 5 0jo 4849, ‘ch’ era salito a Parigi sino 


ggio, il seguente 


grande malcontento. Alla testa di quell’ ufficio si | 
trova il sig. Zimmerman; l’autore della famosa | 


che il re Don Pedro voglia condurre in moglie la | 


a | momentanea annessione all'Inghilterra. 


: ad 85'ed a Torino ad 84/50, è disceso ad 84, 
i 83, 82 50 a Parigi, a Torino ad 82 40 ed 82 


| 25. Il giorno 40 ritorna a Parigi ad 83 el°141 


| a Torinu vi ha forte sostegno: î prezzi rial- . 
zano ad 82.50 ed 82 75, con una soddisfa 
cente corrente d’affari. Ma nello stesso tempo 
a Parigi si cade di nuovo ad 82 50° ed il 12 
a Torino i corsi diventano più fiacchi ed i 
compratori scarseggiano. y È 

Quando i prezzi sono saliti ad 85 potevasi. 
prevedere una reazione, nen fosse che provo- 
| cata da quelli che avendo comperato a prezzi 
| più bassi, si sarebbero affrettati a realizzare i 
! beneficii, ma «un ‘ribasso di 2 50 in ‘pochi 
| giorni, e quando sì avvicina l’epoca del paga- 
| mento degl’ interessi semestrali, è troppo no- 
| tevole  per-attribuiria ad una reazione solita 
i dopo un forte rialzo. ; 
| Essa dee perciò derivare da causa politica. 
| Sarebbe proprio la spedizione di Garibaldi ? 
| Quésto avvenimento ha una gravità incontesta- 
bile ; ma il governo è estraneo, e non può 
produrre serie complicazioni. La Borsa di Pa- 
rigiZnon aveva finora creduto alle notizie di 
Sicilia favorevoli all’ insurrezione : essa aveva 
fiducia solo ne’ dispacci del governo di Napoli, 
che annunziavano il rìstabilimento della tran- 
quillità, ed allorchè ha dovuto convincersi che 
1’ insurrezione continuava e'che finora le truppe 
| l'egie non sono riuscite a vincerla; sì mostrò 
| scoraggiata, temendo possa esser causa di nuovi 
conflitti in Italia. Non è dunque solo la spé- 
dizione di Garibaldi, ma Ja. situazione gene- 
rale della politica in Italia che ha reagito sui 
fondi piemontesi. cd 

L’abbondanza del danaro fa credere che il 
ribasso non possa fare ulteriori progressi : 
diffatti i compratori non iscarseggiano agli ul- 
timi corsi e molti ordini di acquisti erano stati 
dati da’ particolari; ma il dispaccio di Parigi 
che annunzia nuovo ribasso, ha raffreddato di 
nuovo. ; 

Le azioni della Banca Nazionale sono. state - 
trascinate dal ribasso della' rendita. Esse cad- ‘ © 
dero a, 220 e 2415 fr. di premio, perdendo 
15 fr. ; 

Le azioni della Cassa del commercio. sono 
salite sino ad 80, poscia caddero offerte. a 
15. 

Non si fanno affari su altri valori. 

I corsi ultimi sono i seguenti: 


5 Og 1849 82 25 
» 41851 85 » 
Emilia 841 50 


——____—__—_ 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 42 maggio, sera. 


(Ritardato) 

Il Times dice che la libertà della Sicilia 
tornerebbe gradita all’Inghilterra. 

Lo stesso foglio è di parere che i siciliani 

abbiano conservato grata memoria della loro 


} 


Roma, 8. Lamoricière continua a concentrar 
le truppe del papa in Gubbio. ta 

Si assicura che il generale Allegrini, co- 
mnandante delle truppe in Ancona, è stato col- 
locato a riposo. 


Il re di Napoli soscrisse per un milione di 
scudi all’imprestito romano. 


Borsa di Parigi del 12. 
Tutti i valori vennero offerti. 
Fondi francesi 3 0/0 — 69 85. 

id. id. 44200 —9600. 
Consolidati inglesi 3 0j0 — 95 44. 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0 — 82:25, 

(Valori diversi) ; 
Azioni del Gredito mobiliare 675, 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 


Id. id. —Lombardo-Venete 541. } 
Id. id. Romane 34. 
Id. id. Austriache 516. 


Parigi, 13 maggio. 

Si legge nel Moniteur de la Flotte::.‘° 

« Si annunzia che la squadra del Mediterra- 
neo ebbe ordine di rientrare nel porto di To- 
lone per partire quindi con una missione per 
una destinazione più lontana, ma ‘ch’è ancora 
ignorata. Tuttavia è lecito supporre che se la 
squadra non è destinata per le coste della Si- 
cilia, potrebbe recarsi ad incrociate nei mari 
del Levante, ove si è prodotta di recente una 
agitazione politica e religiosa, che potrà bene .. 
rendere necessario , in un tempo abbastanza 
vicino , l’ intervento delle potenze dell’Occì- 
dente. a a) det 
G. ROMBALDO, Gerente; 


E 


- panca sean 


A 4 ore o A 2 ore | GRANDE ASSORTIMENTO | 
I 


da. Torino STABILIME T da. Genova.» ji SPONGHE per Foeterta, | 


IDROTERAPICO DI SAVIGNONE (presso Busalla); Chirurgia. prograba è Ca: 
La nuova Direzione ha l'onore di prevenire il pubblito che importanti | Sa RE IITLIO 4 S/Francesto di Paola. 
miglioramenti furono in quest'anno introdotti in tutti i rami del servizio. . TELA Ì 


Loi Stabilimento sta apefto dal 28“maggio a tutlo seitembre. | NEL NEGOZIO IN COLORI 


ll medico !permanente allo Stabilimento è il dott. Luigi Fasce. 
n FRANCESCO FASSIN 


Una vettura partirà tutti i giorni da Busalla alle 11 ant. per Savignone, 
Via Guardinfanti, n. 1 


eo rmermesrrmeg oc ie detiatae toe ceeto 


e ripartirà per Busalla alle 6 pom. ; il prezzo di caduna piazza è di L. 2. 
+ Il regolamento interuo dello Stabilimento sì distribuisce gratuitamente 
in Genova presso la farmacia Zerega, in Torino presso la farmacia Garneri 
e Rossi, igia’Cafassi ed in Alessandria presso il libraio Giacomo Moretti. 

‘ È Chi desidera maggiori informazioni è pregato di rivolgersi. a Genova, al 
a medico suddetto od al segretarie sottoscritto 


Trovasi il ‘tanto rinomato. Verde | 

! muove prenarato ad olio per.gelosie, | 
| ecc.., abbellito in quest’ anno è. ga- | 
i rantito. inalterabile. | 
| 


ASA 


MattEO MARINETTI. 
Vernice inglese brillante 


‘ in diversi ‘colori per pavimenti, essi- 
cante in un’ ora. Trovasi pure qua- | 


| 
{ 
f 
, 
k i 
Torino, Tipografia di ENIUCO DALMAZZO, piazzetta e via S. Domenico, 2 | 
| lunque qualità di pennelli e ver- | 
| 
i 
} 
Li 


FORMOLARIO 


| nici. Gro cd argento in fogli | 
per indoratori. È 


Jets PER GLI se mé Bachi | vi 
USCIERI 0 ASPIRANTHT te on seme scoe 27 


: , ‘ Cretté; ‘via Conciatori, 18; piano 4°. | 
NUOVO CODICE DI PROCEDURA CIVILE | Li Va 
SRO i on ‘UNA GIOVANE ds"; © 


PIANDINI GIOVANNI vilé condizione, ia der colta si 
i pesco P A _ 5 istruita in ogni genere di layoro. di 

voll'aggi i li di. procedura civile, di proce 7 1S ARCO 
Pipa it Lone ni Cnsonziene, non che del Li ‘artt i 280 SOA Deamgge be sBURE) 
ì rile 4860 .P'esecuzione dei. Codier di | in qualità di governan ma,d 
aiar. délla Circolare 18 aprile per | pn IAN 


£ presso, qualche attempata signora in 
questa. capitale. Rivolgersi alla Dire- | 
i sione del Monitore Torinese, via del | 
‘ Giardino, n. 6, piano 4: | 


DRS: 1 APR SPREA CONC ELARIO IS E IE BERE eo aerea pra SN SN a i cri 


FRIES OTTICO 


Tiene un grande assortimento di 
Cannocchiali da Campagna a 
Marina le Bimocceeli colla sue 
tracolla ad uso militare; a prezzi fissi 
da 65,75, 85.fr., e contro vaglia po- 
stale si spedistono nelle provincie. 
Torino, portici della Fiera, n. 9 
Genova, via Carlo Felice, n. 3, 


| MALATTIE 


Coll’ENIRCTION COTFEN si 


altro rimedio interno.—£?r'esso del 


amc s ein 


Med. d’arz. 


G&G. ANSELMO 

CONFETTIERE DI.S:S. R. M. 
GRANDE ASSORTIMENTO 
di ogni-serta di dolci; Cioccolato; 
astiecieria, Rinfreschi in. sci- 
roppo.ed in polvere. y 

LIQUORI 
Alchermes; Cognac), Giuga, 
Chartreuse., ecc. c 
VENE 

Champagne, Bordeaux, Ma- 
dera, ecc. 

S’incarica d’ ogni sorta servizi da 
tavola, soirées, balli, ecc. . 


Angolo Piazza Castello e via di 


Po, N. 58. 


ay LETTINFERRO 

sera SJ verniciati ‘alla geno- 
ILLILECI vese, conpagliariccie 
appesi a doppio elastico, 
rimborati, di90 cep- 
tino. di larghezza e ‘metri 2°di lunghezza, 


| garantiti, aL. 50 cad. a pronti:contanti, dal 


fabbricante Festa Teobaldo, via Lagrangé; 
n. 6, Porta Nuoya (lettere franche). 
les plus 


LES CHOCOLATS ‘fino se 


treuvent. chez M. RAVISSOT) rue. des 
Garde-anfants, n. 40. Dépòt Galerie 
Natta. — . 

Assortiment de Bombons au cho- 
colat, Praliné à la crème, Crème de 
pistache, Pastilles et Boites, pour vo- 
yage ‘è 2, 2 50 et 3 fr. les 250 gr. 


SEGRETE. . 


guarisce in 3 o 4 giorni dagli scoli 


recenti o eronici i più ribelli e dai fiori bianehî, senza danno alcuno e 


fiacon coll’istrusione E. $. 


Nella Farmacia Depanîs, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino. 


ARNO IISS SILA 


BAGNI D'EVIAN, Sorgente Cachat 


GRAND° ALBERGO DEI BAGNI condotto dal sig. Goy- 
Laciséix, ‘intico ‘conducente dell’Albergo d’ Inghilterra a Ginevra. 

Questo ‘vasto ‘Albergo, nuovamente costrutto in una ‘situazione magnifica, 
offre tutto il confortabile e tutti gli agi che i bagnanti possono desiderare, 
siccome pure i. viaggiatori che visitano questa deliziosa contrada. — Vista 
incantevolè sul lago di Ginevra e sul cantone di Vaud — Passeggiate amene 
nei dinterni e sul lago — Tayola eccellente. 


nù_—___n_ 


VITALINA STECK 


DI STOCCARDA 


tonuti, senza incomodo di sorta, î Ì 
lechissima data ‘>. Ciascura boccetta deve sempre vendersi munita 


“APERTURA 


DELLA NUOVA 


Piazza Vittorio Emanuele, 
e via Macelli, n. 18. 
| , H Proprietario del suddetto; Stabili- 
| mento, nulla avendo ommesso nell’ab- 
| bellimento del'Iscale, e nella scelta 
| dei vini, sì esteri, che nazionali, con 
| isquisita.rcucina,, servizio alla carta 
| eda prezzo fisso. spera di vedersi 
onorato, da,numerosi . avventori, 


| 

ra 

! MOBILI Ria rn 
I 

i 


dinfanti, n. 3. 


GRANDIOSO 
APPARTAMENTO 


\ _da ‘affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 26. 
| È 

| 


i del 50 
p. 00 
O ECONOMIA REALE 
OLIO Area 
di PLISSON, farm. di 1° classe 
| rue des Lombards,. n. 8; a Parigi. 
Ordinato da tutti i medici. per la 
| guarigione radicale delle malattie di 
| petto, bronchiti croniche, catarri, 
| scrofole, temperamenti linfatici, ecc. 
Prezzo del litrofr. &, del 1)2 litro fr. 3. 


:Déposito presso |’ Agenzia D. MONDO, 
Torino, via B, V. degli Angeli, 9. — Ven- 
dita: Milano, Zanetti -- Genova, Bruzza, 
Lertora - Alessandria, Basilio - Novura, 
Caccia - Percelli, Berteletti - Piacenza, 
{ Varesi e nelle principati farmacie. 


PILLOLE 
d'Estratto di Salsaparilla 
DEL SMITH 

Tatti quelli che fecero uso delle 
Pillole Smith non hanno che. a lodare 
l’ efficacia, di. sì portentoso rimedio 
per debellare.tutte le malattie. pro- 
venienti da,affezioni sifilitiche o sero- 
folose, fistole. cancerose; tumori, eru- 
zioni, cutanee. 

Deposito, gemerale:, Alessandria, dal far- 
macista;Basilio — Torino, Bonzani, Nicolis 
— Genova, Bruzza — Spezia, Fossati. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continno per 


LIQUIDAZIONE 


idel Sismmbro det governo francese impresso sulla firma in 


lrosso 17. Bochon Ainò, solo proprietario, Boùl. Sébastopol,39, 
i Prezzo della ‘boccetta BO farerseeZad. — Una istruzione sull’ uso di 
iquest' olio, contenente anche le prove autentiche della sua efficacia, si 

istribuisce gratis presso l'Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino! 


È | _D LINGERIE DIVERSE ep aLmrarticoLI 


| SOS via Nuova, N. 44, primo piano, accanto al Magazzino Genovese. 


elisteri e iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa o molla, che mon esiga alcuna cura pel 
suo mantenimento. Riechioso in belle scatole 
non è soggetto]a verun seoncerto j ed è c0- 


| modissimo per viaggio. A. PETIT, inventore 


; Si vende a prezzo fisso, pronti contanti , con GRANDE RIBASSO. 


"via ‘della Madonna degli Angeli N° 9, i 


.f dei clysopompes, rue de la Cité, 49, a Par 
rigi. Prezzo L..750.- 9. - 41 e 114, De 


3 I(; RRIRLI Fad A de o Sidi posito presso l'Agenzia D, Mondo, via B, 
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